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Per protesta contro il ministro Volitimi 

! . ' ^ ,1. 
!.-.. » 

I -K..J 

all'Opera 
di Pisa 

}2^^^^.^&Kffiì.7^.i:wM's:^ '-^mm La «n . rok ENEL di Ridicendoli < ' . f 

Gli impianti sono pronti 

..»v , i . _ . , 

Martedì riunione '- Comunicato PCI 

Si dimette i blocco il consiglio di amministrazione del 
l'Opera universitaria per protesta contro il ministro Vali 
tutti. Il ministro della P.l. vorrebbe infatti sospendere 
le elezioni per il rinnovo dei consiali di ammimstrazÌQ[ie. _ 
e congelare gli attuali organismi fino alla'approvazione 
della legge sul diritto allo studio. 

'. . t 11 consiglio di amministrazione'dell'Opera universi 
taria di Pisa — si legge in un comunicato — ha valutato 
in termini assai negativi tale provvedimento soprattutto-
per le conseguenze che-potrebbe avere un regime di ordi
naria amministrazione protratto per un periodo così in •• 
definito». - - — • - • - . . . . . - -

Insieme con le dimissioni dei dirigenti dell'Opera, da 
Pisa è partito un telegramma in cui si comunica al mi 
lustro che « il consiglio di. amministrazione è impossihi 

' litato a provvedere ai compiti ordinari e risolvere le 
emergenze*. i .-.. .-,;-•-• 

- Suite vicende travagliate dell'Opera universitaria ha 
diffuso 'un comunicato 'nnche~la 'Federazione comunista 
pisana in cui si afferma che l'attiviti delje Opere èistata.' 
segnata dal carattere clientelare del sistema di potèré^ÒC, 
mentre in mancanza di un adeguato': sviluppo, delle' ledi. 
specie nel sud, si sono determinati seri squilibri ferrilo 

iùali del sistema universitario. . -, - • <:.•. . '" .j 
Va denunciata però la manovra, tipicamente den\ocri-

stiana, di non unire al passaggio di competenze alle Re
gioni finanziamenti adeguati perchè gli attuali livelli di 
intervento siano garantiti e anzi migliorati. Si cerca così 
— conclude il comunicato del PCI — di rovesciare sulle ' 
istituzioni e, se possibile sulle forze di, sinistra, te re 
sponsabilità della linea di attacco alla condizióne studen
tesca che il governo e Valitutti stanno conducendo. 

*T li 

ma non vanno in moto 
.' i i < I i v ; h , . *• ' V 

Ill primo gruppo da J5 megawatt è pronto dal maggio ; 
'78 - Neppure il presidente Corbellini sa spiegare il fatto ' 

SIENA — Il primo gruppo 
dà 15 MW è pronto dal 
maggio 78 ma la centrale 

. El^EL di Radicohdoli non 
è ancora entrata in funzio
ne. E' un fatto incompren
sibile e anche il presidente 
dell'ENEL, Francesco Cor
bellini. sollecitato, dall'ono
revole comunista Erias Be-
lardi non sa come spiegarsi 
questo ritardo. >>. -^ 

« La mancata produzione 
di questo gruppo' — dice il 
presidente dell'ENEL — 
può valutarsi in oltre so 
milioni di KWM. produzio
ne che avrebbe consentito 

. Il risparmio di circa 12 ml-
, la tonnellate di qllo cpm-
; bustitìlle ». Le responsabi
lità del ritardo sono da ri
cercarsi nel governo. -

Il consiglio di '• ammini
strazione dell'ENEL coane-
liberazlone del novemore 
1975 e giugno 1976 autoriz
zò la costruzione della cen
trale Geotermica di Raat-
condoli, costituita da mie 
gruppi a condensazione 

l {M' i l \ / ; :y . r j 1 ' . ! ; , i ; ; />M 
della potenza di 15 MW cia
scuno. • •"- ,< . , 

Il JJO giugno 1977 un de
creto Interministeriale con
cesse all'ENEL l'autorizza
zione per costruire e far 
funzionare la centrale. Nel 
frattempo era entrata ' In 
vigore la legge Merli sul-
l'Inquinamento che vieta 
lo scarico delle acque su
perficiali di liquidi di una 
determinata concentrazio
ne di inquinamento supe
riori alla quota fissa della 
legge; Successivamente 11 
comitato del ministri stabi
li che lo scarico del liqua
mi delle unità geologiche 
profonde doveva essere au
torizzato dal ' comitato 
stesso. •••-••'.'. • 

' L'ENEL sì mosse In que
sta direzione e il 29 marzo 
1978 inviò al,comitato del 
ministri, presso il minìste; 

ro dei lavori pubblici, la 
Istanza di autorizzazione 
per. la , nuova centrale di 
Radlcóndoll. 

K 

Consegnati 15 nuovi mezzi al Coiit di Pistoia 

Dalla Breda tanti autobus 
per la Toscana e per l'Italia 

i\\>'\ 

Gli stabilimenti Breda a * Pistoia 
• r • • 

Scegliendo la «linea ^erde» 
l'età media scende a 6 anni 

PISTOIA — Per il Copit 17 au-^ 
tobus nuovi significano mono. 
Con questa nuova linfa (l'invi* 
stunento è di un miliardo r 
300 milioni) il parco macchine 
del trasporto pubblico pistoit- -
se rinverdisce notevolmente ià 
sua età media, che scende a 
sei anni e mezzo. Un'età dav
vero invidiabile se si Densa 
che incerte città d'Italia cir
colano normalmente pullman 
che sono sulla strada da 20 

. 25 ' anni. " 
Questa scelta del consorzio 

per il trasporto riunisce l co
muni della provincia di Pi-_ 
Stoia; non solo rappresenta 
un risparmio notevole in U-r 
mini di manutenzione e coiisu-' 
mi. ma si traduce anche in un 
servizio più confortevole «1 ai- -
Iettante per l'utente. 

Fin da quando alla Breda tu 
dato inizio aUa produzione 
sperimentale di nuovi autODtw 
della linea Unibus il Copit 
comprese che quel « giganti 
della sthrada ») che nella ver
sione maggiore raggiungono i 
12 metri) potevano rappresen
tare la soluzione di parecchi 
problemi.* Ad esempio la cre
scita dell'utènza. 

L'acquisto nel 1977 di tre 
numi nati - rappresentò non 
solo fin da allora una 'scel* 
ta - importante, ma dette il 
via ad una collaborazione si
gnificativa Tra l'aziènda pi
stoiese, che ebbe la possibili
tà di una sperimentazione e di 
una verifica pratica delle po
tenzialità del tuo nuòvo gio
iello. Ila allora parecchie mo
difiche sonò state, fatte e m 

questo ultimo anno l'inseri
mento del nuovo tipo di auto
bus sulla « linea 10 » (che co
pre tutta la fascia della nuova 
espansione abitativa di ' Pi
stoia) sta dando i suoi frutti, 
permettendo agevolmente con 
la grassa potenzialità di ca
pienza di sopportare l'aumen
to degli utenti. 

Anche fl figlio più piccolo 
della sèrie Inbus (otto metri 
e mezzo di lunghezza) avrà 
modo di rivelarsi assai utile 
per raggiungere i paesi della 
fascia colHriare. E' considera
to indicativo dai tecnici che 
abbia superato la prova proi
bitiva della strada. per Vial-
la di Pfteccio. ~-• 

v ••_• Marzio Dotfi 

PISTOIA — La consegna uf
ficiale degli ultimi 17 au
tobus che il COPiT ha ac
quistato dalla Breda ha avuto 
parecchi motivi di interesse. 
Non solo sta a dimostrare ì 
buoni e costruttivi rapporti 
fra un'azienda che produce 
autobus e un'altra che — nel
la stessa città — li utilizza. 
ma testimonia anche In modo 
inequivocabile il successo di 
una scelta che ha già dato 
frutti e posto prospettive. 

In meno ili tre anni infatti-
la Breda (da quando cioè na 
avviato' il progetto della linea 
«Unibus») na prodotto, e col
locato in varie città .(Arezzo. 
Pisa, Siena. Livorno, ma an
che Palermo; Bolzano. Véne-
zia...) più di 1000 autobus di-
nuova concezione. Cosa non 
facile se si pensa cne sui 
mercato del mezzo' pubblico 
incide negativamente la man
canza di volontà governativa 
di dare il via al finanziamen
to concreto di quel optano 
autobus», di cui da anni si 
va parlando sulla carta. . -

La proposta della • Breda 
deve allora essersi rivelata 
veramente •- concorrenziale. 
Nei nuovi unibus sono da sot
tolineare il carattere «euro-

i peo» delia concezione (la 
Breda è la prima azienda Ita
liana ad adeguarsi ad indica
zioni di natura europea) e 
soprattutto le innovazioni 
tecniche, architéttomcne - e 
progettuali. • • - • 

La maggiore lunghezza (12 
metri) permette di aumenta • 
re la rapacità di trasporto, 
di migliorare le condizioni di 
confortevoiezza dei passeggi 
ri. mantenendo praticament» 
inalterate' (per là versatilità 
dello sterzo) le caratteristi
che di manovrabilità, le pre
stazioni-e i consumi. Neil oc
casione della consegna pro
prio su questi aspetti si sont> 
soffermati gli Ingegneri Dami 
e Fumagalli della Breda. 

Capacità ricettiva (fino a 
150 persone), scarsa rumori» 
sita Interna, accessi comodi e 
sicuri Questi gli altri dati 
tecnica che fanno di questi 
gli àutobus del futuro, in
somma non più il solito tran 
tran. Entro la fine deiranno 
ne andranno 55 a Firenze; * 
alla Breda. si sta preparando 
una grossa fornitura ancne 
per Roma. 

PIA difficile là situazione 
nel mercato estero. Chiuso 
da un rigido proteztonlsino 
quello dell'Europa occidenta
le. resta aperta (seppure an
cora avventurosa) la prospet
tiva del terzo mondo e quella 
americana. 

Assemblea sugli 
organismi decentrati 
in Versilia 
VIAREGGIO — E' convo
cata par domani alle 20,30, 
nei locali della federazio
ne, via Regia 68 l'assem
blea di tutte le compagne 
é i compagni membri del 
consigli di Circoscrizione 
è dei comuni della Ver
silia. 
' All'ordine del giorno « lo 
esame ~" delle esperienze 
nelle varie realtà, proble
mi. prospettive Immedia
te di lavoro In relazione 
pi nuovi compiti e funzio
ni degli organi decen
trati ». 

Dibattito H 
sui minori 
a Pisa .£>•••.-$• 
PISA — Domani alle 15,30 
nella sala dar consiglio 

firoviriciaie,L si terrà un 
neontro di lavoro « d i 

battito su « La tutela dei 
diritti dei minori: dalla 
legge per 'l'adozione a 
nuove prospettive, di in
tervento sul territorio». 

Interverranno; G i a n 
Paolo Méuccl (presidente' 
del tribunale per I mino
renni di. Firenze) ; ' Renzo 
Pioli (presidente del Con
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Nord) ; Adriano Gar
zella (presidente del Con
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Sud); Nello Baldi
no ttl (assessore alla sicu
rezza sociale dell'ammini
strazione provinciale > di 
Pisa. 

E' morto 
il compagno 

- Aarestii:tu.;.Yvi\') j 
y< E' deceduto il compa
gno Araldo Agresti di 62 
anni. : Perseguitato politi
co, anziano combattente ' 
della Settima Brigata 
• Monte Andata », il com
pagno Agresti, di Grosse- ' 
to, subito dopo la Libera
zione ha ricoperto per die
ci anni la carica di'segre
tario di sezione.^svolgen
do anche, attività ,ammi
nistrative; nel comune- di 
Castellazzara.' 
' Il compagno Agresti la
scia la moglie e tre figli. 
A loro a a tutti I com
pagni di questo paese mi
nerario amlatlno vadano 
la condoglianza della Fe
derazione e della redazio
ne de L'Unità. 
- I funerali In forma ci
vile. con una orazione te
nuta dal compagno Pie
tro Verdi presidente pro
vinciale dell'ANPl si so- r 
no tenuti ieri pomeriggio. 

Ricordi 
A cinque mesi dalla 

scomparsa del compagno 
Alfio Venturi della sezio
ne di Asciano Pisano, la, 
móglie Emilia nel ricor-' 
darlo sottoscriva 15 mila 
lire per l'Unità. 

« . . . . - • ; . " - • * • - -

Nel terzo - anniversario 
della scomparsa del com
pagno Otello Bussoli, di 
Ghezzano la moglie ed II : 
figlio, par ricordarlo a 
quanti lo conobbero e sti
marono. hanno sottoscrit
to 15 mila lire per l'Unità. 

: • • • •'».-.•. f 
Nel secondo anniversa

rio dalla morte dal com
pagno Oreste. Michaud, 
della asciane O. Pesai di 
Livorno, la figlia Elda a 
famiglia hanno sottoscrit
to t i mila lira per la stam
pa eomunista. . 

• » * 
Noi quarto anniversario 

delia «comparsa del cenv 
ettno Urbino Paoli .«Mia 
•azion* Porto di Livorno, 
la mogli* • I figli lo ricor
dano a tutti coloro et» lo 
ricordano • gli venero be
l i * «, sottoscrivono 90 mi-
la lira por la stampa co
munista. 

Mòbili Casanova 
Arredate la vostra casa? r 
Arrediamola Insieme con mobili qualificati . 
Avrete più garanzia < 

. avrete mobili prestigiosi, •• : ; ,AÌ , : • . , 

sieURAMENTlE RISPARMIERE'tE 
Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici t lo 
pia belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
H > ; ;;'.;'; h Vi attende .£;• - ;+.. 

Via Due Arni n. 22 • PISA 
Vend i te ra tea l i «ente cambia l i f ino a 36 mesi 

O la borsa... 

m 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

sypeiftRrtó (fecali il 

d)©ll ©@Hflf€ìils®ff« 
TITIGNANO-PISA 

[ RINGRAZIAMENTO 
' Mara e Fabio Pampana rin

graziano sentitamente tutti 
coloro che hanno' partecipa
to al loro grande dolore per 
la scomparsa della cara 
mamma • ; ••-;•••• 

DILVA PAMPANA 
vedova Spadoni 

. • Livorno, 25 novembre 1979. 

PRESTITI 
Fiduciari - bastione 5* stip«rv 
d io . - Mutui Ipptacari I • I l 
Grado • Finanilamtntl aditili • 

- Sconto portafoglio t. • . -, -.// 

D'AMICO Broker? 
> 
: Finanziaipentl -. Leaiing - Aj-
i jlcuraiionl -.Consulenza ed as-
i sistanza assicurative, 
I Livorno - Via Rlceaoli,-70 

Tal 2 *280 

Ristorante F0 RAS SIEPI, una scelta di gusto 
• ' Tradizione a genuinità sono og
gi diventati gli ingredienti di 
moda per 1 piatti più ricercati 
dalla cucina lucchese, Tale ritor
no alle origini e sintetizzato In 
uno del piti famosi ristorandl di 
Montecarlo, Il < Forasslepl ». 
Parlare del e Forasslepl « è dif
ficile data la lunga tradizione 
familiare che ha accompagnalo il, 

. locale fin della sua nascita, ba-
'. sta solo dire che 1 proprietari 

hanno sempre cercato di, man
tenerlo nel canoni della 'cucina 
tradizionale tgseana, tant'è vero 
che fili antipasti, la polenta e 

'lunghi. Il misto di pasta, la Val-
dlnlevole al tartufo, l'arrosto di 

• tordi e uccellini girato allo spie
do, il piccione e l| pollo «I che-

'. rube, I dolci gustosi e l'ormai fa
moso risotto al colombaccio.sono 
diventati : le caratteristiche dei 
locale. -

Oltre ell'ambiente rùstico ed 
' elegante, molto spazioso e lumi

noso; il focale ha raccolto le 
lodi di molti personaggi famosi 
come - Ranieri di Monaco che, 

essendo rimasto molto soddisfat
to del pranzo e del servizio, ha 
lasciato una lettera di congratu
lazioni oggi esposta nel locale. 

Tradizione, cucina genuina e 

ralfìnata, ambiente confortevole 
ed elegante fanno quindi del ri
storante e Forassiepi » uno dei 
locali più tipici e rinomati di tut
ta lo Toscana. 

MONTECARLO • LUCCA - TEL. (0583) 22.005 - CHIUSO IL LUNEDI' E MARTEDÌ' 

CENTRO NUOTO TC5 
Inaia e 

la moderna piscina realizzata dall'impresa BIG BLU nello sta
bile che ospitava il cinema San Marco. Una struttura funziona* 
le anche per manifestazioni agonistiche. Le lezioni tenute da 
istruttori federali. 
- Con l'apertura dei corsi 
79-'80 si inaugura anche, uf-

\ f letalmente, - la • piscina • del 
TG! 5 centro nuotò ricavata 
nei locali dove c'era, il ci
nema San Marco. ' nell'omo
nimo quartiere. Si tratta di 

' una struttura realizzata se
condo i più moderni criteri 

' e che, essendo situata in una 
zona di Livorno dove erano 
inesistenti impianti sportivi 
per il nuoto, può risolvere. 
almeno in parte, i problemi 

. degli abitanti della zona che 
vogliono dedicarsi all'attivi
tà natatoria. • 

In modo particolare la nuo
va piscina è costituita da una 
vasca Ì (lunghezza 25 metri) 
con impianto di riscaldamen
to per l'acqua e condiziona
mento ambiente. Ci sono poi 
le necessarie strutture colla
terali (servizi igienici, spo
gliatoi. docce etc) costruite 
tutte tenendo presente la ra
zionalizzazione degli spazi è 
la modernità degli.impianti. 

Si tratta insomma.di un 
impianto notevole studiato e 
realizzato con grande cura 
dagli ingegneri e gli archi
tetti incaricati del progetto. 
•' Notevoli sono anche le at
tività previste al TG5 Centro 
nuoto. In primo luogo i corsi 
della'scuola nazionale di nuo
to CONI che sono riservati 
ai bambini dai 4 ai 13 anni. 
ì giovanissimi atleti sono af

fidati ad istruttori federali 
-: in grado di portare gli allievi 
dalle prime fondamentali no
zioni del nuoto al preagoni
smo con passaggio successi
vo alla società sportiva TG5 
Centro nuoto. Anche il costo 
per la frequenza di questa 
scuola di nuoto non è af
fatto elevato: 15 mila lire 

mensili con possibilità di 
usufruire di 2 o tre lezioni 
settimanali. 

Inoltre il TG5 ha avviato 
anche corsi di apprendimen
to e perfezionamento desti
nati agli adulti. Ma tornia
mo all'impianto. La piscina 
è stata realizzata dall'impre
sa di costruzioni « BIG-BLU > 
di Castellina in Chianti. Una 
azienda all'avanguardia nel 
settore della costruzione di 
impianti sportivi. Infatti, ol
tre ad essere specializzata 
nella realizzazione di impian
ti per il nuoto, la «BIG-
BLU » è un'impresa in gra-

:V do di realizzare campi da 
tennis, piste di atletica leg
gera, (campi per il basket. 
la pallavolo, bocce) coper
ture e illuminazioni per im
pianti sportivi. . /••-••; 

« Tornando alla realizzazio
ne di piscine, la « BIG-BLU » 

. è un gruppo che da anni se 
ne occupa offrendo « anche » 

. un servizio totale, dalla co-
:. struzione degli impianti alla 

manutenzione straordinaria o 
normale, frutto di preziosa 

•. esperienza. Le realizzazioni 
« big-blu > sono "in: cemen-

V;tp, cemento S.B. e cemento 
fi acciaio, ih modo particola

re. per il TG5 Centronuoto. 
è stata seguita la tecnica 

' cemento S.B. die prevede la 
costruzione in cemento arma
to utilizzando apposite cas-
serature prefabbricate a per
dere e che può essere realiz
zata in tutte le forme e di
mensioni richieste. Conclu
dendo quindi un'azienda al-

- tamente specializzata in con
tinua affermazione che, con 

- la sua flessibilità, capacità. 
esperienza, rende esclusiva 
ogni sua realizzazione anche 
prefabbricata, nulla toglien-

' do alla normalizzazione degli 
impianti. _. 

BIG-BLU Via Val d'Elsa - Tel. 0577 / 740.280 

53011 CASTELLINA IN CHIANTI (Si) 

j 

RIUNIONE 
D'INVERNO 

.^ù^i-Scissy.':'-: /••'. ' 

IPPODROMO F. CAPRILU - LIVORNO 

OGGI ORE 14 ,30 
CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
iSEàvìZIOBAk 
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